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Cos’è il RENTRI 
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Il RENTRI è il nuovo Registro Elettronico Nazionale di Tracciabilità dei Rifiuti.

Segna il passaggio dal sistema cartaceo a quello digitale: gli attuali documenti 
cartacei (Registro, FIR) saranno gestiti digitalmente, con 2 possibili modalità:

▪ Direttamente dal portale RENTRI, mediante i «servizi di supporto»

▪ Attraverso un gestionale, che sia progettato per interfacciarsi col RENTRI

PRO CONTRO

▪ Vidimazione da remoto delle scritture

▪ Registri e FIR sempre accessibili (da 
remoto)

▪ Integrazione tra documenti per mano 
dei diversi soggetti

▪ Sistema più macchinoso di prima, 
richiede maggiori informazioni

▪ Necessita di strumenti/competenze 
digitali 

▪ Rispetto categorico dei tempi e delle 
modalità di compilazione



Il portale
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https://www.rentri.gov.it/it



Il portale
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Il portale
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Ci saranno sostanzialmente 2 fasi:

Fase 1 - transitoria

Entro il 12 febbraio 2025 le imprese interessate dovranno sostituire gli attuali 
modelli di Registro (DM 148/98) e FIR (DM 145/98) con i nuovi modelli previsti dal 
DM 53/23 - sempre cartacei - che potranno essere generati e stampati 
direttamente dal portale. 

Un sistema in due fasi – Fase 1
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Fase 2 – iscrizione e gestione digitale attraverso RENTRI

Le imprese passeranno dalla gestione cartacea a quella digitale, in particolare 
avranno 3 adempimenti:

1. Iscriversi al RENTRI (secondo i tempi definiti)

A decorrere dall’iscrizione:

2. Tenere il Registro di carico e scarico in modalità digitale 

3. Inviare periodicamente al RENTRI i dati caricati sul registro

Un sistema in due fasi – Fase 2 
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▪ La compilazione potrà avvenire direttamente attraverso il RENTRI 
oppure attraverso un gestionale dedicato 

▪ I tempi di compilazione sono gli stessi di oggi (es. entro 10 gg lavorativi 
per i produttori)

▪ Entro la fine del mese successivo a quello delle registrazioni (es. i dati 
caricati a marzo li invio entro il 30 aprile) 

▪ Entro la fine del secondo mese successivo per il registro tenuto dalle 
Associazioni ex art. 190 c. 7 (<  4 t di pericolosi e < 20 t di non pericolosi) 



I soggetti tenuti all’iscrizione
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Sono tenuti ad aderire al RENTRI, con gradualità e modalità differenti, tutti i 
soggetti oggi obbligati a tenere il registro di carico e scarico dei rifiuti.
Tra questi:

▪ Impianti di trattamento dei rifiuti
▪ Trasportatori di rifiuti a titolo professionale (cat. Albo Gestori 1, 4, 4-bis, 5)

▪ Produttori di rifiuti pericolosi

▪ Produttori di rifiuti «esclusivamente non pericolosi» da lavorazioni artigianali e 
industriali con oltre 10 dipendenti

▪ Commercianti e intermediari di rifiuti

Calcolo dei dipendenti: … «Numero di persone che lavorano, con vincoli di subordinazione, per conto 

dell’ente o dell’impresa, in forza di un contratto di lavoro, e che percepiscono per il lavoro effettuato una 

remunerazione. Il numero è riferito alla totalità dei dipendenti presenti (…) al 31/12 dell’anno precedente 

a quello di riferimento. Ai fini del calcolo (…) si specifica che i dipendenti a tempo parziale e quelli 

stagionali rappresentano frazioni di unità lavorative così come indicato dal DM 18 aprile 2005. Titolare 

e soci sono conteggiati solo se (…) a libro paga.



Obblighi e scadenze: fase transitoria ed iscrizione
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▪ PRODUTTORI DI RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON PERICOLOSI DA LAVORAZIONI 
ARTIGIANALI CON OLTRE 50 DIPENDENTI

▪ TRASPORTATORI DI RIFIUTI CONTO TERZI (iscritti all’Albo in cat. 1, 4, 4-bis, 5)

▪ GESTORI DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI

▪ COMMERCIANTI E INTERMEDIARI DI RIFIUTI

➢ Saltano la Fase 1 e partono direttamente dalla Fase 2

➢ Si iscrivono al portale RENTRI (https://www.rentri.gov.it/it ) dal 15 dicembre 
2024 al 12 febbraio 2025 (mediante SPID, CIE o CNS) e versano il contributo 
annuale: 100 euro il primo anno, 60 euro i successivi, + 10 euro (diritti di segr.)

➢ Dal 13 febbraio 2025 compilano il registro digitale attraverso il portale 
(direttamente oppure attraverso un gestionale che si interfacci con il RENTRI), 
scaricano e vidimano i FIR direttamente dal portale (ove previsto, es. 
trasportatori), inviano periodicamente i dati al Ministero attraverso il portale. 

https://www.rentri.gov.it/it


Obblighi e scadenze: fase transitoria ed iscrizione
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▪ PRODUTTORI DI RIFIUTI PERICOLOSI E/O NON PERICOLOSI DA LAVORAZIONI 
ARTIGIANALI DA 11 A 50 DIPENDENTI

➢ Entro il 12 febbraio 2025 accedono al portale RENTRI e si registrano (la 
registrazione non è l’iscrizione), generano il nuovo modello di Registro di C/S 
rifiuti, lo stampano e lo portano a vidimare in CCIAA. Il nuovo registro sarà 
utilizzato fino alla data di iscrizione al RENTRI

➢ Si iscrivono al RENTRI (https://www.rentri.gov.it/it ) dal 15 giugno 2025 al 14 
agosto 2025 (mediante SPID, CIE o CNS) e versano il contributo annuale: 50 
euro il primo anno, 30 euro i successivi, + 10 euro (diritti di segr.)

➢ Dalla data di iscrizione compilano il registro digitale attraverso il portale 
(direttamente oppure attraverso un gestionale che si interfacci con il RENTRI), 
scaricano e vidimano il FIR direttamente dal portale (può farlo il trasportatore), 
inviano periodicamente i dati al Ministero attraverso il portale. 

https://www.rentri.gov.it/it


Obblighi e scadenze: fase transitoria ed iscrizione
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▪ PRODUTTORI DI RIFIUTI PERICOLOSI FINO A 10 DIPENDENTI

➢ Entro il 12 febbraio 2025 accedono al portale RENTRI e si registrano (la 
registrazione non è l’iscrizione), generano il nuovo modello di Registro di C/S 
rifiuti, lo stampano e lo portano a vidimare in CCIAA. Il nuovo registro sarà 
utilizzato fino alla data di iscrizione al RENTRI

➢ Si iscrivono al RENTRI (https://www.rentri.gov.it/it ) dal 15 dicembre 2025 al 12 
febbraio 2026 (mediante SPID, CIE o CNS) e versano il contributo annuale: 15 
euro il primo anno, 5 euro i successivi, + 10 euro (diritti di segr.)

➢ Dalla data di iscrizione compilano il registro digitale attraverso il portale 
(direttamente oppure attraverso un gestionale che si interfacci con il RENTRI), 
scaricano e vidimano il FIR direttamente dal portale (può farlo il trasportatore), 
inviano periodicamente i dati al Ministero attraverso il portale. 

https://www.rentri.gov.it/it


Soggetti non obbligati all’iscrizione. Come si comportano?
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➢ PRODUTTORI DI SOLI RIFIUTI NON PERICOLOSI DA LAVORAZIONI ARTIGIANALI 
E INDUSTRIALI FINO A 10 DIPENDENTI

➢ PRODUTTORI DI SOLI RIFIUTI NON PERICOLOSI DA ATTIVITA’ DIVERSE DA 
QUELLE ARTIGIANALI E INDUSTRIALI (ES. AGRICOLTURA, COSTRUZIONE E 
DEMOLIZIONE, SERVIZIO, COMMERCIO)

Non sono obbligati ad iscriversi al RENTRI i soggetti che, ad oggi, non hanno 
l’obbligo di tenuta del Registro di carico e scarico:

➢ SOGGETTI CHE PRODUCONO E TRASPORTANO I PROPRI RIFIUTI NON 
PERICOLOSI PREVIA ISCRIZIONE ALL’ALBO IN CAT. 2-BIS

Possono facoltativamente REGISTRARSI per generare e stampare il FIR, 
se non lo fa il trasportatore (di norma sarà così)

DEVONO REGISTRARSI per poter generare, vidimare e stampare il FIR 
(gestione cartacea)



Soggetti non obbligati all’iscrizione. Come si comportano?
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Se producono e trasportano solo rifiuti NON PERICOLOSI: è sufficiente 
che si registrino per poter generare, vidimare e stampare il FIR 
(gestione cartacea)

Se producono e trasportano rifiuti PERICOLOSI, devono:

▪ iscriversi al RENTRI in quanto produttori di rifiuti pericolosi

▪ Tenere il Registro digitale (dalla data di iscrizione)

▪ Trasmettere periodicamente i dati al Rentri

➢ SOGGETTI CHE PRODUCONO E TRASPORTANO I PROPRI RIFIUTI PREVIA 
ISCRIZIONE ALL’ALBO IN CAT. 2-BIS (edilizia, impianti, verde, ecc.)

Approfondimento:



Registrazione ed Iscrizione
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Registrazione: riguarda i soggetti non obbligati ad iscriversi al RENTRI

Iscrizione: riguarda i soggetti obbligati (OPERATORI), e si compone di 2 fasi:

1. Accreditamento dell’OPERATORE + individuazione PERSONE INCARICATE

✓ Operatore: il soggetto obbligato ad iscriversi al RENTRI (es. trasportatore)

✓ Incaricato: persona fisica che usa il RENTRI per conto dell’operatore

2. ISCRIZIONE vera e propria

Consente ai produttori non tenuti all’iscrizione (es. conto proprio 2-bis) di 
emettere e vidimare digitalmente il FIR in formato cartaceo

L’iscrizione può essere effettuata:
➢ In autonomia
➢ Solo per i produttori tramite un «delegato» (es. Confartigianato)



Registrazione (soggetti non obbligati)
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Accesso da: https://www.rentri.gov.it/it

c

Terminata la registrazione è possibile:

▪ Abilitare persone incaricate

▪ Emettere e vidimare il FIR



Iscrizione (soggetti obbligati)
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1. Accreditamento operatore e individuazione delle persone incaricate

Per l’iscrizione seguire le istruzioni:

▪ Accreditamento operatore (PIVA + PEC)

▪ Individuazione persone incaricate



Iscrizione (soggetti obbligati)
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2. Iscrizione: procedura guidata

Fasi dell’iscrizione:

▪ Selezione operatore

▪ Dati anagrafici e n. dipendenti (il sistema recupera i dati dal Registro Imprese, se non 
aggiornati correggere!)

▪ Inserimento Unità Locali (recupero da Registro Imprese o inserimento manuale)

▪ Inserimento attività svolta nell’Unità Locale (es. produzione di rifiuti, oppure trasporto, ecc.)

▪ Inserimento soggetti delegati (ad operare)

▪ Selezione eventuali autorizzazioni o iscrizioni Albo (solo per soggetti autorizzati)

▪ Verifica e correzione errori, firma digitale (solo in caso di modifica/integrazione dei dati)

▪ Stampa pratica (PDF)

▪ Pagamento dei diritti (tramite PagoPA) e trasmissione pratica al RENTRI



Emissione e vidimazione del nuovo FIR
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Fino al 12 febbraio 2025
▪ Formulario cartaceo vecchio modello (DM 145/98)

▪ Vidimazione presso la CCIAA competente o tramite servizio ViViFIR

Dal 13 febbraio 2025 al 13 febbraio 2026

▪ Formulario cartaceo nuovo modello (DM 59/23)

▪ Vidimazione e stampa direttamente dal portale RENTRI (previa registrazione) 
oppure tramite gestionale

▪ Possibile la compilazione manuale, firma autografa

Dal 13 febbraio 2026
▪ Formulario digitale (per i rifiuti pericolosi)(ad esclusione dei soggetti non 

obbligati all’iscrizione, che potranno continuare ed emettere FIR cartaceo)

▪ Vidimazione direttamente dal RENTRI
▪ Compilazione tramite RENTRI o gestionale, firma digitale
▪ Trasmissione al RENTRI dai dati dei FIR relativi a rifiuti pericolosi



Emissione e vidimazione del nuovo FIR
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Per emettere il FIR l’utente (il 
rappresentante dell’operatore o 
l’incaricato) utilizza la voce 
Emissione FIR da «Servizi di 
supporto»

Accesso da: https://www.rentri.gov.it/it

L’utente potrà: 

• compilare il FIR inserendo le 
informazioni prima della 
successiva vidimazione e 
stampa 

• Vidimare il FIR in bianco e 
compilarlo manualmente

Seleziona l’unità locale



Emissione e vidimazione del nuovo FIR

20

Cliccando su «emetti» 
il FIR può essere 
scaricato e salvato in 
PDF

Una volta emesso il FIR 
può essere annullato 
(solo se il trasportatore 
non ha già restituito la 
copia completa a 
conclusione del 
trasporto



Compilazione del nuovo FIR
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Il nuovo FIR si compone di 3 fogli:

▪ Foglio 1 - Formulario rifiuti

▪ Foglio 2 – Integrazioni Formulario rifiuti (compilata solo a mano durante il trasporto)

▪ Foglio 3 – Allegato Formulario rifiuti – Trasporto intermodale (compilata solo in caso di più 
trasportatori o intermediari)



Compilazione del nuovo FIR
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Solo per Nuovi Produttori



Compilazione del nuovo FIR
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Solo per CER xx xx 99

Analisi: solo se presente certificato

Il sistema è preimpostato con il «peso da verificarsi a destino»

Info ADR: solo se trasporto soggetto ad ADR



Compilazione del nuovo FIR
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Non conformità

Irricevibile

Altro



Gestione del nuovo FIR
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▪ Il produttore (o trasportatore) emette il FIR cartaceo in 2 copie (anziché 4)
▪ Produttore e trasportatore compilano e firmano le 2 copie (firma autografa)
▪ Il produttore trattiene la prima, l’altra parte con il trasportatore
▪ Il destinatario inserisce le informazioni mancanti (data, ora, peso verificato a 

destino, ecc.) e firma 
▪ Il destinatario rilascia al traportatore un riproduzione del formulario completo 

(fotocopia, foto o scansione)
▪ Il trasportatore trasmette al produttore/detentore e agli operatori coinvolti nelle 

diverse fasi del trasporto, la riproduzione del formulario 

La trasmissione della copia può avvenire mediante:

1) consegna diretta;
2) posta elettronica certificata;
3) servizi resi disponibili dal RENTRI.

▪ Nel caso 3) gli operatori scaricano la copia in autonomia direttamente dal 
RENTRI, anche da area pubblica senza essere iscritto o registrato (inserendo 
estremi FIR o leggendo il QR code)



Gestione del nuovo FIR
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Nel caso in cui il FIR sia gestito digitalmente, quindi compilato tramite i servizi di 
supporto o gestionale, sarà possibile utilizzare una serie di funzioni aggiuntive 
(rispetto alla compilazione manuale):

▪ Compilazione guidata

▪ Caricamento automatico dei dati
▪ Verifica e controllo automatico dei dati
▪ Gestione formulario

▪ Ricerca FIR



Compilazione del nuovo registro cartaceo
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Si compone di:
▪ Frontespizio: analogo a quello del registro attuale

▪ Registro vero e proprio: prevede alcune informazioni aggiuntive (infatti ci sono 2 
sezioni anziché 3, da utilizzare indifferentemente per carico o scarico)

Il nuovo registro viene generato e stampato dal portale RENTRI (supporto), deve 
essere vidimato presso la CCIAA competente (max 100 pagine)



Compilazione del nuovo registro cartaceo
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Compilazione del nuovo registro cartaceo
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Esempio 
CARICO PRODUTTORE. Cosa cambia?

Classificazione CARICO
DT – prodotto/detenuto nell’unità locale
RE – prodotto fuori dall’unità locale
NP – nuovo produttore
T* - ricevuto da terzi

Es. cantieri. Si utilizza anche per i rifiuti da 
manutenzione/piccoli interventi edili che vengono 
trasferiti in sede (art. 193 c.19) 



Compilazione del nuovo registro cartaceo
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Esempio 
SCARICO PRODUTTORE. Cosa cambia?

Classificazione SCARICO
I – scarico interno
aT – scarico a terzi
M – scarico per produzione materiali
TR - intermediario

CR – Centro di Raccolta
Da utilizzare per i rifiuti speciali 
«simili ai domestici» che 
vengono conferiti al Gestore del 
Pubblico Servizio

Sezione da compilare solo in 
caso di respingimento

Da compilare una volta ricevuta la 
copia completa del FIR. Sempre! 
Anche se il peso è verificato in 
partenza



Compilazione del nuovo registro cartaceo
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Esempio 
RETTIFICA - ANNULLAMENTO

RETTIFICA: 
• Serve a modificare o integrare una precedente registrazione di carico o scarico
• E’ una nuova operazione (al pari del carico/scarico), che segue la numerazione progressiva del registro 
• Deve riportare integralmente tutti i dati della registrazione originaria, anche se non modificati

ANNULLAMENTO:
• Si compila solo il campo 6 «rettifica» + campo 42 (annotazioni: va indicata la causale dell’annullamento)



Casi particolari
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❑ Iscritti alla categoria 3bis dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali

I soggetti iscritti in cat. 3-bis in qualità di:

▪ Distributori e installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE)
▪ Trasportatori di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche in nome dei 

distributori
▪ Installatori e gestori dei centri di assistenza tecnica

➢ Quando svolgono le attività di gestione dei RAEE in base alle modalità 
semplificate previste dal D.M. 8 marzo 2010, n. 65 NON sono soggetti agli 
obblighi del RENTRI.

➢ Se invece operano al di fuori delle modalità semplificate (es. in qualità di 
produttori del rifiuto) sono soggetti al RENTRI, in base alla categoria di 
riferimento.



Casi particolari
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❑ Produttori non rientranti in organizzazione di ente o impresa (es. dentisti, 
professionisti medici)

❑ Servizi alla persona ATECO 96.02.01 (barbiere e parrucchiere), 96.02.02 
(estetista), 96.02.03 (manicure e pedicure) e 96.09.02 (tatuaggio e piercing)

❑ Imprenditori agricoli art. 2135 cc

➢ Se producono rifiuti pericolosi

▪ Devono iscrivere al RENTRI dal 15 dicembre 2025 al 13 febbraio 2026
▪ Non devono trasmettere i dati al RENTRI, adempiono conservando per 3 

anni copia del FIR (art. 190 c. 6 Codice Ambientale)

➢ Se non producono rifiuti pericolosi

▪ Non devono iscriversi al RENTRI e non sono tenuti agli obblighi connessi



Casi particolari
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❑ soggetti che svolgono pulizia manutentiva delle reti fognarie (e fosse 
settiche) di cui all’art. 230, comma 5 del D.lgs. n. 152/2006

➢ Si iscrivono al RENTRI dal 15 dicembre 2024 al 13 febbraio 2025 indicando 
quale attività svolta sia il trasporto di rifiuti che la produzione di rifiuti

➢ Fino all’adozione di ulteriori disposizioni (…) continuano ad utilizzare il modello 
unico di cui all’art. 230, comma 5, del D.lgs. 152/2006 (attività di pulizia 
manutentiva) che vidimano con l’applicazione VIVIFIR 
(https://ViViFIR.EcoCamere.it)

➢ Dal 13 febbraio 2025 per il trasporto dal deposito temporaneo (propria sede) 
all’impianto di destino dovrà essere utilizzato il nuovo modello di FIR (dm 
59/2023)

https://vivifir.ecocamere.it/


Casi particolari
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❑ Concessionari di auto/mezzi di trasporto

➢ Senza considerare l’attività di officina (e la conseguente produzione di rifiuti), se 
ritirano veicoli fuori uso si iscrivono al RENTRI in qualità di produttori di rifiuti 
pericolosi (EER 160104 – veicoli fuori uso)

➢ Gestiscono il registro di carico e scarico RENTRI come qualsiasi altro produttore 
di rifiuti pericolosi, facendo attenzione - limitatamente al EER 160104 – alla 
durata del deposito temporaneo (30 gg ai sensi del D.Lgs. 209/2003, anziché 1 
anno)



Consigli in attesa della partenza
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Navigare nel portale e iscriversi nella sezione DEMO

https://www.rentri.gov.it/it



Supporto di Confartigianato 

Confartigianato può gestire le seguenti attività

▪ Stampa e vidimazione del Registro cartaceo DM 59/2023 (valido dal 12 
febbraio 2025 e fino alla data di iscrizione)

▪ Iscrizione in delega per i soli produttori (presa in carico diretta, delega del 
cliente previa registrazione)

▪ Trasmissione periodica dei dati in delega per i soli produttori 

▪ Assistenza alla registrazione (per tutti i soggetti)
▪ Assistenza all’iscrizione per i soggetti diversi dai produttori
▪ Fornitura del gestionale rifiuti con interoperatività RENTRI

▪ Formazione in merito alla gestione del FIR e del Registro digitale

▪ Gestione in delega del Registro, con cadenza mensile, per i soli soggetti di cui 
all’art. 190 c.7 del Codice Ambientale (soggetti che producono annualmente 
fino a 4 ton di rifiuti pericolosi e fino a 20 ton di rifiuti non pericolosi)

▪ Tenere monitorato: https://confartigianatoprofessional.it > sezione RENTRI

https://confartigianatoprofessional.it/
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Grazie

Fabio Veronese
Ufficio Ambiente, Sicurezza, Energia

Confartigianato Udine Servizi srl
Via del pozzo 8 - 33100 Udine

Tel. 0432 516735 fax 0432 516765
www.confartigianatoudine.com
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